
 

CONCORSO NAZIONALE “GIOVANI IDEE 2012”. 

Generazione della crisi. 

Quale domani (si) attende un giovane se “il futuro non è più quello di una volta”. 

 

Verbale della giuria. 

 

L’anno duemiladodici, in questo giorno ventitre novembre, alle ore diciotto e minuti quarantasette, in 

Bergamo, presso la Sala Vip del Centro Congressi Giovanni XXIII, si è riunita la giuria della ottava edizione 

del concorso nazionale “Giovani Idee”, promosso dall'Associazione "Giovani Idee", per discutere e 

deliberare sull’assegnazione dei primi tre premi e dell’eventuale attribuzione di menzioni speciali. 

Assume la presidenza, su designazione dei presenti, Piergiorgio Nosari, critico televisivo e teatrale, il quale 

accetta e constata e fa constare: 

- che, dei giurati, sono presenti i soli Piergiorgio Nosari, suddetto, e Corrado Benigni, giornalista culturale e 

critico letterario; 

- che gli altri giurati, Stefano Chiavazza, critico cinematografico, Daniela Delfini, funzionaria di Rai 

Educational, Paola Malanga, funzionaria di Rai Cinema, e Tadeusz Konopka, corrispondente per l’Ansa 

dalla Polonia, sono assenti, ma hanno comunque fatto pervenire le loro valutazioni; 

- che la riunione della giuria è pertanto validamente costituita e formata, alla presenza di due giurati su sei; 

- che è presente, in funzione di segretario, Gigi Corsetti della società Multimagine, che ha contribuito 

all’organizzazione del concorso; 

- che tutti i giurati hanno preso visione precedentemente dei cortometraggi pervenuti, di cui si allega al 

presente verbale l’elenco, sotto la lettera “A”; 

- che, pertanto, la giuria riunita rinuncia a rivedere i cortometraggi, ritenendosi sufficientemente informata e 

in grado di assumere la propria decisione. 

Dando il via alla discussione, il Presidente invita la Giuria ad esaminare le schede di valutazione fatte 

pervenire dai giurati assenti, allo scopo di giungere a una sintesi. La giuria decide di procedere in base alla 

media ponderata dei voti assegnati da ciascun giurato. In base a ciò, risultano primi classificati, nell’ordine, 

Sognare in tempo di crisi della classe V B, indirizzo tradizionale, del Liceo Scientifico "Gobetti-Segrè" di 

Torino, I colori della crisi della classe III C del Liceo classico della comunicazione dell’Istituto di Istruzione 

Superiore "Leonardo da Vinci" di Molfetta, e Think Outside The Box della classe V Anr del Liceo Scientifico 

"Marie Curie" di Pinerolo. Dopo breve discussione, la giuria decide altresì di assegnare tre menzioni speciali: 

una al cortometraggio al di sotto dei tre minuti di durata della classe V D, indirizzo grafico-pubblicitario, 

IPSC "Giovanni Caboto" di Chiavari, intitolato Ritorno al futuro, e altre due a Sereno... variabile della classe 

V C, indirizzo elettrotecnica, dell’Istituto Superiore "Ivan Piana" di Lovere, e Futuro liquido della classe IV 

A del Liceo IV A del Liceo delle Scienze Sociali dell’Istituto di Istruzione Superiore "Giovanni Verga" di 

Modica.  

La giuria dispone che le schede di valutazione siano acquisite agli atti della Associazione "Giovani Idee" già 

"Donat Cattin" e incarica i giurati Piergiorgio Nosari e Corrado Benigni di redigere le motivazioni dei primi 

tre premi assegnati. 

Null’altro essendoci da deliberare e nessuno chiedendo la parola, la riunione è tolta alle ore diciannove e 

minuti trentanove. 

Il presidente e il segretario sottoscrivono il presente verbale. 


